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                                                                                                       Torino, 8 gennaio 2010

Al Presidente della Provincia di Cuneo

Sig.ra Gianna Gancia

e all’Assessore all’Agricoltura, Caccia e Pesca

sig. Claudio Sacchetto

Corso Nizza 21 – 12100 Cuneo

Oggetto: Zona di pesca “No-Kill” in Val Varaita.

Apprendiamo con viva preoccupazione che, in sede di Comitato consultivo provinciale, è stata richiesta l’abolizione della zona di pesca a regolamentazione speciale (“No-Kill”) precedentemente istituita con deliberazione della Giunta provinciale n. 2 del 13.01.2005, interessante il tratto del Torrente Varaita dal ponte della S.P. n. 8 (nuova variante) in prossimità della frazione Rore di Sampeyre fino al ponte immediatamente a valle dell’abitato di Frassino, in cui è obbligatorio il rilascio del pescato e sono permesse solo tecniche di pesca (“a mosca”) che consentono di non danneggiare gli esemplari catturati.

L’adozione di questo regolamento particolare ha consentito in questi anni a questo tratto di corso d’acqua di ricostituire una popolazione ben strutturata (con la presenza di pesci di tutte le fascie d’età) di salmonidi, con un evidente miglioramento della qualità ambientale, ma consentendo, nel contempo, la continuazione delle attività di pesca sportiva.

Questa situazione ha incontrato l’approvazione sia di coloro che hanno a cuore lo stato dell’ambiente naturale sia di quei pescatori sportivi che non ritengono che la loro attività debba avere caratteri “predatori”. Non a caso questa forma di gestione è molto diffusa sia in Italia che all’estero e può diventare un significativo elemento di attrazione turistica, utile anche per l’economia locale. Di questa gestione in Val Varaita hanno parlato in termini molto positivi alcune riviste di settore, sottolineando l’importanza di questa risorsa del territorio della Provincia di Cuneo.

Ci sembra quindi molto preoccupante che si richieda l’eliminazione di questa area a gestione specifica (che piuttosto andrebbe estesa ad altre vallate della Provincia), in quanto, in presenza di un’apertura del tratto di corso d’acqua a tutte le tecniche di pesca e con la possibilità di prelievo del pescato, non è esagerato dire che in un solo giorno si vanificherebbe quello che la natura e una buona gestione da parte dell’Amministrazione hanno prodotto in questi anni.

Sottolineiamo infine che, da un punto di vista amministrativo, il tratto in questione rientra nelle “acque soggette a diritti demaniali di pesca gestite direttamente dalla Provincia di Cuneo” e che l’accesso è consentito a tutti, dietro semplice pagamento della quota annuale prevista dalla Amministrazione (negli ultimi anni 15 Euro).

Vi chiediamo dunque cortesemente di operare perché la richiesta di abolizione non abbia corso, in modo tale che questa buona forma di gestione possa proseguire negli anni, prevedendo anzi una sua eventuale estensione anche ad altri corsi d’acqua.

Cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti.

Vanda Bonardo, Presidente di Legambiente Piemonte/Valle d’Aosta

Marco Baltieri, Rappresentante di Legambiente Piemonte/Valle d’Aosta nel Comitato consultivo regionale per la pesca

Legambiente Piemonte e Valle d'Aosta O.n.l.u.s.

Sede Legale: Via Pietro Thouar n°8, 10149 - Torino

Sede operativa Valle d’Aosta: via Delle Betulle n° 84 11100- Aosta

Tel. 011/2215851 011/2169591 Fax 011/210001

www.legambientepiemonte.it – presidente@legambientepiemonte.it
